
Lo scioglimento anticipato delle Camere non ha consentito di condurre 
a termine Vindagine conoscitiva sulle condizioni di salute dei lavoratori di 
particolari industrie secondo lo schema delle fasi previste nell'apposito do
cumento di lavoro predisposto dalla Commissione. 

Il predetto documento di lavoro articolava Vindagine conoscitiva in tre 
fasi. La prima, che prevedeva l'audizione delle rappresentanze sindacali 
delle organizzazioni CISNAL, C ONFIND U STRI A, ACLI, UIL, CISL, CGIL, 
INTERSIND ha avuto luogo tra il 22 maggio ed il 10 luglio 1969 secondo 
un questionario, in sette punti, predisposto dalla Commissione e letto dal 
Presidente De Maria all'inizio della prima seduta. Essa risulta documentata 
dalla riproduzione, nel presente volume, dei resoconti stenografici delle se
dute del 22 e 29 maggio, del 10 giugno e del 3 e 10 luglio 1969. 

La seconda fase nella quale si dovevano effettuare visite in alcuni luoghi 
di lavorazione che presentassero particolari caratteristiche ai fini dell'in
dagine conoscitiva - si riteneva di effettuare almeno cinque sopralluoghi 
con visite a stabilimenti industriali dei settori chimico minerario, elettro
meccanico, tessile e dell'abbigliamento, della ceramica - ha avuto soltanto 
parziale esecuzione: la Commissione, infatti ha effettuato soltanto due so
pralluoghi, rispettivamente nelle provincie di Modena, Reggio Emilia e 
Bologna (10-11 marzo 1910) e Milano, Novara e Torino (26-29 ottobre M911). 

Quanto al primo viaggio, un Comitato della Commissione, presieduta 
dal vicepresidente Usvardi e composto dai deputati Alboni, Allocca, Bartole, 
Boffardi Ines, De Lorenzo Ferruccio, Foschi, Mezza Maria Vittoria, Ven-
turoli e Zanti Tondi Carmen, ha visitato il 10 marzo, talune fabbriche del 
settore ceramico delle provincie di Modena e Reggio Emilia. In particolare, 
la Commissione ha visitato le fabbriche Marazzi, Guglia e SAIME in pro
vincia di Modena (zona di Sassuolo) e Valsecchia, San Marco e Universal 
in provincia di Reggio Emilia, esaminando i cicli di lavorazione delle cera
miche e soffermandosi soprattutto a considerare i profili igienico-sanitari 
degli ambienti di lavoro, avendo contatti diretti con i lavoratori, con le 
rappresentanze sindacali e con le commissioni interne. 

In serata, poi, la Commissione, nella sede del municipio di Scandiano, 
ha avuto un incontro con i rappresentanti sindacali e provinciali dei lavo
ratori delle ceramiche per approfondire ulteriormente il tema delle con
dizioni di salute dei lavoratori anche nel quadro della predisposizione di 
efficaci misure di prevenzione della malattia. 



Nella mattinata dell'11 marzo, inoltre la Commissione nella sede della 
prefettura di Modena, si è incontrata per diverse ore con le autorità locali 
delle due provincie e i rappresentanti degli enti pubblici e le amministra
zioni dello Stato interessate, ispettori del lavoro, medici provinciali, ENPI, 
INAIL, INAM, ecc. 

Alla Commissione si sono aggiunti altri parlamentari della zona, i de
putati Altera, Ferioli, Mengozzi e Vecchi. 

La Commissione ha proseguito nel pomeriggio la sua indagine a Bo
logna, dove ha visitato lo stabilimento della Ducati elettromeccanica. 

Il secondo sopralluogo, invece, svoltosi nelle provincie di Milano, Novara 
e Torino, è stato effettuato da un Comitato della Commissione, presieduto 
dal Presidente Graziosi e composto dai deputati Allocca, Sorgi, Foschi, 
Sisto, La Bella, Mascolo, Biamonte, Alboni, Venturoli, Cucchi, Magliano 
e Pigni. 

Il 26 ottobre sono stati visitati, in mattinata, lo stabilimento della Breda 
siderurgica di Sesto San Giovanni e, nel pomeriggio quello della Pirelli 
Bicocca, mentre il 27 mattina la Commissione si è recata ad Arese presso 
lo stabilimento dell'Alfa Romeo. Nel pomeriggio si è avuto, presso la pre
fettura di Milano, un incontro con le autorità locali (amministratori regio
nali, provinciali e comunali), con i medici provinciali, gli ispettori del lavoro 
e i rappresentanti dell'lNAIL, dell'ENPI, dell'INAM e con le organizzazioni 
sindacali per un ulteriore approfondimento del tema dell'indagine cono
scitiva; incontro analogo si è avuto il pomeriggio del 28 ottobre presso la 
Camera di commercio di Novara. La mattina del 29 ottobre, infine, il Co
mitato presieduto dal vicepresidente Magliano ha visitato, a Torino, lo sta
bilimento della FACIS. 

La terza fase, che la Commissione non ha avuto modo di iniziare, 
avrebbe dovuto essere caratterizzata dall'audizione dei ministri interessati 
nonché di esperti. La Commissione avrebbe dovuto, quindi, concludere i 
suoi lavori valutando la possibilità di proporre concrete iniziative legislative 
secondo le direttive impartite dal Presidente della Camera in sede di auto
rizzazione dell'indagine conoscitiva, fatte proprie dalla slessa Commissione. 




